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OLI SCIENZIATI SOVIETICI AL SERVIZIO DELLA PACE 

Nuovi immensi orizzonti 
aperti al progresso industriale dell' U, R. S. S. 

dalle centrali atomiche 
Come funziona la centrale, primo passo verso una tecnica rivoluzionaria 

GERMANIA OCC-UNGHERIA 3-2 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 4 — Legi t t ima è 
s ta ta la fierezza con cui i so­
vietici hanno accolto e com­
menta to in questi giorni la 
notizia che nel loro paese e ia 
en t ra ta in funzione la pr ima 
eent ra le elettrica atomica del 
mondo. E non meno legitt ima 
la soddisfazione con cui sono 
.-tati registrati fili echi en tu ­
siasti od indispettit i , compia­
ciuti o sorpresi, che giungeva­
no. dalle diverse capitali del 
ulobo. Coi l'atti e non con le 
parole. l 'URSS si ò posta di 
a r a n lunga a l l ' avanguard ia a\ 
tut t i i paesi nella util izzazio­
n e paciiica della più potente 
energia che sia mai stata mes ­
sa a disposizione del l 'uomo. 

Gius tamente la da ta — 27 
giugno — in cui la centra le ha 
cominciato a di.-tribuire la sua 
corrente elettrica al l ' industr ia 
ed alle aziende agricole della 
regione in cui è s ta ta eostrut-

tappe fondamental i di sv i lup­
po del genio umano : da que l ­
la in cui l 'uomo, padroneg­
giando il fuoco, Usci dal lo sta­
to animale, a quella che. con 
la .-coperta della macchina a 
vapore, apri l'èra della r ivo­
luzione industr iale . Il valor? 
simbolico dello storico evento 
era chiaro a ch iunque: se ne 
gli Stati Uniti fu costrui ta la 
bomba di Hiroscima, nel pao 
se del socialismo sorgeva, co­
me conseguenza logica di tut­
ta la sua politica, la prima 
sorgente di elettricità atomica 
Le due manifestazioni — m a ­
lotica e benefica — del genere-
umano si contrappongono da 
sole con muta eloquenza. 

P e r soddisfare la compren­
sibile curiosità del pubblico 
sovietico, sono apparse oggi 
a Mosca lo p r ime notizie sul 
funzionamento della nuova 
centrale . Cercheremo di n i t ­
r ir le in breve, scusandoci per 
la imprecisione della nostra 

t.'c viene posta accanto alle terminolnsia scientifica. 

L'ISTRUTTORIA SUL « CASO » MONTESI 

Nuovi interrogatori 
sui 4 alibi di Piccioni? 

La v Stampa - condanna coloro clic >. sal-
oano la Patria e non pagano le tasse 

Tut to lascia p revedere che 
la se t t imana che s'inizia oggi 
non sarà meno movimenta ta 
di ciucila scorsa, per quel che 
r iguarda l ' i s t rut tor ia sul « ca­
so » Montesi. Il lungo in t e r ro ­
gatorio cui è s tato sottoposto 
sabato l'ex ques tore di Roma, 
Polito, ha dimostrato d i e il 
magis t ra to inquirente ha {inco­
ra bisogno di precisare t a lune 
circostanze clic si r i feriscono 
agli avveniment i del l 'apri le 
1953 che por tarono alla mor t e 
di Wilma Montesi . E ' pa re re 
genera le che l'ex ques tore sia 
stato senti to in par t icolare 
sulla quest ione dei qua t t r o 
alibi di Piero Piccioni, il p r i ­
mo dei quali — come si sa — 
fu fornito per la p r ima volta 
dal Polito stesso. P a r e che, 
sempre in rappor to alla fac-
renda degli alibi, sarà ascol­
la to di nuovo il giornalista 
Augusto Torresin . il qua le fu 
idst imone della famosa te le ­
fonata da Venezia t ra Alida 
Valli e Piero Piccioni. E' p r o ­
babile che anche Anna Mar ia 
Moneta Caglio sarà di nuovo 
convocata dal magis t ra to in­
qui ren te . 

La Bisaccia e la eanzaroii 
Sì apprende in tanto che 

pross imamente si r iun i rà a 
Palazzo di Giustizia la com­
missione is t rut tor ia p res iedu­
ta dal dott . Sepe per p r e n d e ­
re in considerazione la r ich ie­
sta dì scarcerazione a v a a z a t 3 
pe r Adr iana Bisaccia e Tea 
Ganzatol i dai r ispett ivi a v ­
vocati . 

S; sviluppa nel f ra t tempo 
-ulia s tampa la polemica su l ­
l ' inchiesta De Caro. U n a g e n 
zia sol i tamente bene infor­
ma ta , nel confermare la scan­
dalosa interferenza di Sce i ­
ba nella s tesura definitiva 
del la relazione del minis t ro 
l iberale, aggiunge che la s t e s ­
sa relazione era già s t a t j 
comple tamente r i fa t ta nel la 
ma t t ina t a di giovedì da un 
: astretto comita to di minis t r i 
d u r a n t e la r iunione di Gab i ­
net to . 

Dopo le aspre cr i t iche .TÌOS-
se all ' inchiesta da l Corriere 
della Sera, vale oggi ia p e ­
na r ifer ire alcuni b ran i di 
un editoriale apparso i e r i 
ma t t ina sulla S t ampa d i T o ­
r ino a firma Mar io Fe r r a ra , 
sot to l 'eloquente t i tolo: <• S a l ­
va re la Pat r ia e non pagare 
ìe tasse •. Il F e r r a r a scr ive : 

'• Se vogliamo di re il ve ro 
dobbiamo affermare c h e 
i'on. De Caro ha messo p r o ­
pr io in chiaro ques to fat to: 
che il governo non sempre 
può fidarsi di organi della 
pubbl ica amminis t raz ione tra 
i più gelosi e delicati , ta lvol­
ta , questi preferiscono lo t t a ­
re e farsi concorrenza t ra lo 
:o piut tosto che cus todire e 
rafforzare l 'autori tà dei go­
verni e farsi difensori della 
moral i tà dello Sta to . A l imi­
tars i a considerare quel che 
lì Minis t ro h a de t to - isulta 
che è possibile in I ta l ia ed a 
ques t i lumi di l u n a di crisi 
e d i economia control lata 
svolgere opera di media tore 
pe r affari immobil iar i di 
grande importanza. av»re vil­
le al m a r e ed al monte , au­
tomobili d i lusso, riserve di 
eaccia ed amant i , senza d e ­

nunc ia re una l ira d i - edd i -
to pe r anni , senza pagare una 
lira di imposia complemen­
ta re : ed il g iorno che scop­
pia u n o scandalo allora s: 
scopre non u n a piccola bega 
ma u n a grossa evasione fi­
scale. E ' possibile a t t r ibuirà ' 
un titolo nobi l iare che non 
appar t iene ad alcuno, ed è 
possibile anda re a far da t e ­
s t imone in un mat r imonio a c ­
canto al P res iden te del Con­
siglio ne i silenzio dei " r e t ­
tore generale del la Pubblica 
Sicurezza! 

Il novera del governo 
v Il minis t ro De Caro non 

ci h a det to nul la che già non 
sapessimo: m a h a par la to d a ' idriche 
banco de l governo in P a r l a - ! 

Allorché si ot t iene lu disin­
tegrazione del l 'a tomo — si sa 
che la mater ia con cui è più 
facile ot tenerla è l 'uranio — 
le part icel le che ne risultano 
passano in direzioni diversa, 
a velocità enorme, nel reat to­
re atomico, che deve l iberare 
energia ad Uso industr iale (la 
•(caldaia ad u r a n i o » ) - Tale 
processo si svolge in un ra l ­
lentatore formato da grafite e 
da ta lune al t re sostanze. P a s ­
sando a t t raverso gli s trat i di 
era ti te. le particelle del l 'a to­
mo disintegrato vengono fre­
nate e la loro potentissima a-
zione di energia si t rasmetto 
al ra l lentatore stesso, d i e vie­
ne così fortemente riscaldato. 
Il calore ot tenuto s e r v e r e i -
scaldare a sua volta de l l ' ac ­
qua, o un a l t ro l iquido qua l ­
siasi. che si t ras lorma in va­
pore. Da onesto momen to la 
centrale atomica funziona co­
me una normale cent ra le te r ­
mica: il vapore aziona una 
turbina , collegata con u n ge ­
nera tore elettrico e l 'or igina­
ria energia a tomica diventa 
forza di lavoro a disposizione 
dell 'uomo. 

I giornali amer icani e b r i ­
tannici hanno r ive la to che 
passeranno a lmeno due anni 
pr ima che una analoga ins ta l ­
lazione cominci a funzionare! 
nei loro paesi. Nel suo conni-j 
nicato. il governo sovietico) 
annunciava invece che nella ! 
U.R.S-S. si sta già lavorando 
per creare al t re centra l i di 
potenza molto super iore (50-
100 mila K\V) a quel la già *•-
sistente. Il consumo di tali a t ­
t rezzature sarà r idott issimo: si 
calcola che una cent ra le di 
100 mila K W uti l izzerebbe al 
giorno tra i 200 e i 250 g r a m ­
mi di u ran io . P e r una centra le 
termica della stessa potenza 
sarebbero necessarie pa rec ­
chie cent inaia di tonnel la te di 
carbone (un chi logrammo di 
uranio può fornire 20 n i ' ion i 
di K W H . come 2.500 tonnel ­
late di carbone della miglioro 
qua l i t à ) . 

L'esiguo quan t i t a t ivo di 
combust ibi le a tomico da im­
piegare e quindi della spesa, 
consentirà di cost ruire c e n t r a ­
li a tomiche in qualsiasi r e ­
gione del paese, con g rande 
vantaggio pe r quel le zone che, 
distanti dai centr i di p r o d u ­
zione di combust ibi le n o r m a ­
le, non hanno a propr ia d i ­
sposizione neppure r isorse 

ufficienti. En tus ia -

la costruzione della centrale 
e la soluzione elei problemi 
tecnici ad essa inerenti hanno 
singolarmente avvicinato a l ­
largando ì confini del dominio 
conquistato dal l 'uomo sovieti­
co al 'e forzo della n.i tuiu. 

Oggi. nell 'U.R.S.S.. M I 1 ! a 
s tampa e tra il pubblico, sì 
par la di quegli obiettivi co­
me di qualcosa che torve non 
sfuggirà neppure» alla nostra 
generazione. Con il colossale 
aumento delle capacità ener ­
getiche a disposizione dell 'in •-
mo, profewidi r ivolgimenti si 
profilano nella tecnica. L ' im­
piego di combustibi le atomico 
r ivoluzionerebbe il s i i tema 
dei t rasport i , un aereo ;. rea t ­
tore nucleare potendo compie­
re voli senza scalo a distanze 

pratiiami-nìi- illimitate; e ta- j 
le impiego non è da -cariarci, 
dato il suo bas.-o co.-lo. per 
nt's-uii genere di traspoito, 
ferroviario mari t t imo o al t io. 

1 voli in te rp lane tau . come 
già si è detto, ent rano nol'a 
sfera de l l e poss ibi l i tà . O r i ' -
zonti immensi si aprono alla 
chimica: con i piofoiuli muta-
monti che si possono appor­
tare alla s t ru t tura dell 'atomo 
gli clementi d iventano tra lo­
ro tra.-fonnabili. La medicina. 
come del testo la tecnologia 
industriale, t ra r rà b e n d i t i 
enormi dalla abbondanza di 
mater ia le radioat t ivo a buon 
mercato che i reat tor i a tomi-
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GCKM \ M . \ - r \ G H E R I A :<-•; — Kuhn ha segnato il st-co» «lo goal tedesco (Telefoto all '- Unita i 

L'ERRATA FORMULA DELLA "COPPA DEL MONDO,, HA PORTATO A UN RISULTATO CHE LASCIA DUBBIOSI 

La Germania occidentale grazie alla maggior freschezza 
prevale di sfrena misura nella finalissima sull'Ungheria 
/ magiari, affaticati dalle difficili partite vinte contro Brasile e Uruguay, attaccano in prevalenza> perdono numerose 
occasioni} e vengono superati a soli y} dalla fine - Vinti e vincitori hanno dato vita ad uno splendido spettacolo sportivo 

mento, e le sue pa io le non 
possono avere il semplice v a ­
lere »di una notizia, ma vi­
gono come un impegno poli­
tico preciso. Non c'è dubbio 
che il governo abbia il dove­
re di far sen t i re la ->ua azio­
ne e la sua forza di fronte 
a scandal i o a leggerezze '.he 
il Minis t ro incar ica to della 
indagine h a accer ta to . Vi so­
no fatti che non debbono e s ­
sere colpiti pena lmen te p e r - ( 
che rea t i non sono: ma d e b - ! 
nono essere colpiti come mo- i 
Talmente illeciti o ser icolo- j 
si pe r la sicurezza dello Sta-{ 
to. Ora il r i lassamento dei c o ­
stumi, l ' abbandono di ogni 
freno, l ' indisciplina e la negl i ­
genza -sono ta r l i che d a un 
pezzo fanno sen t i re il loro r o ­
de re s in is t ro : è ora di adope ­
r a r e ì r imedi eroici. Occor­
re . si dice, che gii scandal : 
avvengano : ed ecco che uno 
scandalo è aVvenuto. E ora 
che accadrà? Sarà bene non 
a t t endere che ne m a t u r i un 
a l t ro >. 

j smant i sono le prospet t ive che 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERNA, -1. — / tedeschi so­
no camiìioiìi del mondo. Sem­
bra quasi assurdo, ina è In 
real tà . / Magiari , affaticati 
dalle due terribili partite 
contro il Brasile e contro lo 
Uruguay, hanno accusato la 
stanchezza e sono stati scon­
fitti. Se la pa r t i t a /osse ter­
minata aila pari, forse il ri­
sultato surebbe stato più giu-
sto, ma ù certo che oggi von 
abbiamo visto l 'Ungheria che 
tutti conosciamo, fu bellissi­
ma. squadra che nessuno mai 
aveva ancora battuto. • 

La sconfitta dell'Ungile ria 
ha oggi un nome: anticipo. 
1 magiari sono stati regolur-
mente precedut i sulla palla. 
Pochissimi di loro sono stati 
in grado di correre con quel ­
la leggerezza e velocita che 
li contraddis t ingue. Anche nel 
t iro sono stati sfasati ed im­
precisi. 

L'incontro è stufo d r amma- : 

tuo, perche i muuiart hanno 
dato tutto ciò che avevano 
nelle vene per vincere. All­
eile alla /«ne, quando vera-
ttitr.tc i-muscoli non r ispon-
dcvtino più ni comandi della 
volontà, essi hanno tentato 
di lottare, di lanciarsi stdle 
palle, imi inesorabilmente i 
fedesehi li hanno anticipati. 

La vittoria tedesca si chia­

ri come tecnica pu ra e come 
(uZt'Migcica di giuoco, han­
no soitperito alle deficienze 
con lu potenza dei loro poi 
moni. 

Gli ungheresi-hanno impo 
stato tento azioni da rete 
bellissime, i levanti ma al 
momento conclusivo è man­
cata la stoccata che /recida 
f avversario. Non avevano 
nelle gambe ia necessaria ga­

nnì freschezza. I tedeschi.] gliardia ]ier far fischiare il 
pallone dietro le spalle di Tn-
rek. «/arano .segni manifesti di 
essere* al faticati, di non es­
sere in grado di poter resi­
stere siilo alla fine. La di­
fesa, sìd finire, era con le 

infatti, non arendo a r a t o ne» 
quart i di jiiiali di fronte de ­
gli avversari dal nome e dal­
la forza prestigiosa dei bra­
siliani «; degli uruguaiani, 
hanno potuti» risparmiare le 
l o r o energie, e conserrartc |ginocc/i ia a terra , anche per-
per la battaglia tinaie. 'che la mediana non ha retto 

l t cdc id i i tu t tur ia vanno'e. per lutti i 1)0' essa è 
lodati incondizionatamcntv.istata costretta a soiiportare 
Per tutti i 'Jt) minuti, iufuttiiil peso di respingere le ca-
i bianchì > si sono prodiga-! riche in mussa dei tedeschi. 
ti con una generosità ecce-» Puskasf ha giocato, hu 10-
zionale e con. nu coraggio in-jluto giocare, ma zoppicava e 
credibile: nettamente ÌH/LTIO-'IIOII a r e r à il suo famoso tiro 

clic tei bruciare le umili ai 
portieri e, quello che è peg­
gio, non aveva le idee chia­
re, quella lucidità sotto por' 
td che gli ha fatto marcare 
fante reti. Puskas, oggi, ha 
gettato via bambinescamente 
almeno d i e e* i occasioni per 
segnare. E anche come di 
stributore ili palle ha lascia 
to inolio a desiderare. 

Come ieri l'Uruguay è sta­
to battuto perche aveva com­
battuto iptclìu disperata ba t ­
taglia con i magiari , a loro 
uolta gli ungheresi hanno 
perduto per quei tempi sup­
plementari disputati a Losan­
na. dai quali sono usciti s i i 
uiucitori, ma dopo essersi 
spremuti come limoni. 

La vera finale .sarebbe sta­
ta Uruguay-Ungheria, ma il 
caso matto ha voluto favori­
re i tedeschi, che ora sono 
campioni del mondo. Inoltre, 
l'arbitro Line/.. che ha coni 
plctamente deluso, ha lascia 

UNGHERIA: Grosits, Busauszky, Lorant , Lanlos ; 
Ho/.sik, Z a k a m s ; Czibor, Kucsis, l luleRkuti , Puskas , 
Toth. 

GERMANIA: Turek , l 'osìpal, Liebrich. Koh lmey t r ; 
l'Ickel, Mai ; Kuhn, Morlock, Olmar Walter , Frì lz Wal­
ter, St'liaefcr. 

AKBITKO: William l ,mg (Gian Bre t agna ) . 

SEGNALINEE: Orlandini (I tal ia) »• Grilliti-:» 
(Gal les) . 

RETI: l ' r iniu tempo al ci' Puskas , allH' Cz'bor, al 
li)' Morlock, al l o ' Rahu; nella r ipresa al 'Ó'J' Rami. 

SPETTATORI : 53 mila circa. 

NOTE: Cielo nuvoloso. Tempera tu ra au tunna le . 
E ' piovnhi pe r tut ta la par t i ta . Il t e r reno erboro era 
sdiucciolevole e molto ùOftice. 
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Hanam liberata 
presa di Phuly 

L'intera provincia di 
dai vietnamiti con la 

:! 

tiravi sterilite inflitte atte entonne jraiico-eollahorazioBiiste in ritirato - MiniMtmeHte 
bottina in armi e »nateB'ial• - Le itetcfiaziuni militari s'ineontrano ce Trung Già 

Cinque scheletri 
r i n v e n u t i i n u n o s c a v o 

ROVER ETTO, 4. — Cinque . 
schelé'-rì. che si presume ri-1 intercet tando 

HANOI, 4 — La ì ad io del 
Viet Nam ha annunc ia to oggi 
che con la conquista d i Phu ly 
la fortezza del e quad r i l a t e ­
ro = difensivo colonialista 
abbandonata precipi tosamente 
da l le t ruppe franco-collabo­
razioniste. tut ta la provincia 
di H a n a m . nella zona m e r i ­
dionale del Delta, è s ta ta l i -

jberata dal le forze del g e n e -

Ì
ra le Giap . 

L'Esercito popolare, ha a g ­
g i u n t o la radio, insegue le 
t r u p p e nemiche in r i t i ra ta , 

le colonne 

munizioni , automezzi «_• mate- |popoh> d ' Indnema. il popolo 
r iale bellico sono stati già 
ca t tura t i dalle t ruppe popo­
lari . 

Il comando colonialista di 
Hanoi ha da to a t u a \ o l t a 
notizia del p r imo incontro 
t r a le delegazioni del l 'Eser­
cito popolare v ie tnamita e 
del corpo di speciizione. a v ­
venuto, nel quad ro degli a c ­
cordi di Ginevra . :> T rung Già, 
u n piccolo villaggio sulle n - i t ; i p p i ( l c r : , . , , ! s u ì l ; , V J i l d e i 

di Fi ancia <• 
to il ni'indu 
pace •>. 

« Le di-i i t ­
egli ha p'"(>—-
-emprc- a vili-» 
b.'ibiht.-i oi (L\«n'aro concre­
te e lealistic.-jf e la delegazio­
ne vir-'.naini:. . con.-cia della 
importante m i l i o n e cii questa 
conferen/. i . i m n lesinerà gli 
sforzi l>er ;.».«• di e.-a una 

popoli di t u t ­
t i .e amano la 

Mi sU! p n - t n — 
ut'» — hanno 

,- migliori p i o -

salgano a 200 anni or sono, so­
no venuti alla luce durante la­
vori di scavo per !a costruzio­
ne del caseif.eio d'; Paimone 

franco-collaborazioniste e in ­
fliggendo loro gravi perd i te . 
Numeros i prigionieri e u n 
imponeTr.e bot t ino in a rmi , 

Uccide In fidamala Ut enne 
e poi s'impicca a un albero 

pacifico con.:.1 minienti» delia 
(questione ind cinese ... 

te •• in un'atmosfera favorevo- nera le Naghib nella capitale 

BRESCIA, 4 — Un giovane 
agricoltore ha ucciso la fi 
danza ta 18.enne con un co l ­
po d i r ivoltella ai cuore e 
poi si è impiccato ad un a l ­
bero. La t ragedia è accadu­
ta la scorsa no t te a Erbusco 

Alle 21,30, il g iovane G iam 
paolo Bariseil i d i 27 anni , d a 
Torbiato, g iungeva in oici-
cletta a Erbusco p e r ' a r vi­
sita alla fidanzata Mar ia Ca ­
valieri , figlia di u n mugnaio . 

La ragazza, non appena i n ­
t ravide nel buio del cort i le 
l 'ombra del giovane li c o r ­
se incontro. Pochi minut i d o ­
po i famil iar i del la Cava l le -
r i ud i rono p roven i re daìi 'aia, 
quasi con temporaneanv- i t e 
un grido e u n colpo di a r m a 

da fuoco. Una conoscente ael • 
la famiglia Cavalier i , corsa 
fuori, scorse a te r ra , già ina­
n imata , la giovane Maria. So­
praggiunse sub i to dopo il pa 
d r e che, sollevata da ter ra la 
figliola la t r a spor tò in ca­
mera d a letto, dove sr-irò na-
po IO minu t i . 

Il Barisei l i fu vis to fuggi­
r e in bicicletta in direzione 
di Torbia to . Va r i e pat tugl ie 
d i carab in ie r i h a n n o ba t tu to 
t u t t a la no t t e la campagna 
alla sua ricerca, m a sol tanto 
s t a m a n e d u e contad in i che si 
recavano nei c a m p i a lavo­
ra re , lo h a n n o r i t rova to im­
piccato a d u n a lbero . 

I l moven te del la t ragedia 
rimane avvol to ne l mistero. 

ve del fiume S'»ng CVa. nc-r 
Viet Nani libero. 

Le due delegazioni, h - q u a l i , ' " L'ul i icia.e v.ctnamito ha 
come si sa, devono studiarej?spre.--<» -i : . 'meia che anciu-j 
sul p i a n o tecnico il r n g g r u p - ' i a deìeg.rza.i»- francese si.t-
pamen to delle opposte forze (animata ci.i.ia -te.-.-a bucina 
a l l 'a t to dell 'armistizio, sonoj volontà. 
capeggiate r i spe t t ivamente! H cohnn< H» L 'Ennuyeux 
dai colonnello V a n T i e n D u n g ì h a aiTeimr.t» che compito 
p e r l 'Esercito v ie tnamita , o jde l la conferenza di T rung 
dal colonnello L 'EnnuyeuxjGia è di "• \.orrv r imedio a 
pe r i francesi- La cieIeg«2zio-:'cortì dolor.»-; problemi nati 
ne del Viet Nam è composta jdaHa guer ia t; se Ginevra 
di c inque membr i , quella 'deciderà in questo senso, di 
francese di ot to: unnu*- f ran- i r ice rcare ì mezzi per me t te r -
cesi e t re collaborazionisti . 1 vi fine >. E^iì ha concluso 

Nei l u o g o d: convegno , ' r endendo rm.iRjjio ai .-acritici 
muni to di a t t rezza ture per - j fa t t i « d a tu ' t i i nostri popoli 
manen t i e di t ro grandi a t - per rau.-e e"'.e essi r ì teneva-
tendament i , simili a quelli Ino giusto . 
del le t ra t ta t ive di armist iz ioj Successi* ."'mente i giornali-
coreane a Pan Muri Jon . sono Isti sono s\'iii al lontanati e 'a 
giunti anche quindici gìorna-(conferenza e proseguita in 
listi francesi, dodici v ìe tna- i soduta segreta con la discus-
miti o un operatore c inema- jsione di questioni prel iminari . 

La delegazione popolare 

le ., e che. fin dalla prossima 
seduta, ent rei anno nel con­
creto. 

I corrispondenti francesi da 
Trung Già riferiscono che i 
delegati vieto.uniti sono g iun­
ti a bordo cu automezzi a m e ­
ricani. recanti bandier ine ros­
se con la scritta -Ricordo de l ­
la vittoria di Dien Bien Fu --
e d i e j soldati v ie tnamit i di 
guardia, a l l 'accampamento so­
no completamente equipag­
giati ed . innati con mater ia ­
le americano nuovi-simo. 

Severe condanne 
di processo di Karfum 

!d 
KARTLÌM, 4. — Da tonte cali stamane, por ordine del­

lo passare ulcui». a t t e r r a m e n ­
ti in area da parte dei te­
deschi ed ha annullato unu 
rete di Puskas assolutamen­
te valida. Ma. non cerchiamo 
scuse, sarebbe ùic/tasto. L'Un­
gheria è stata superata da 
una squadra che le e iit]e~ 
riore, ma che oggi era fisi­
camente più solida e pia ve­
loce. 

L'anticipo, nel sistema è il 
cinquanta per cento del giuo­
co: le regole non si s m e n t i ­
scono. Chi e lento, nel g iuo­
co moderno del calcio* ver­
de. Non c'è scampo. Ci di-

Ispiacc per gli amic i magiari. 
che mniiteiioono in ta t ta l 'au­
reola tei grandi , formidabili 

| tissi. 
' Ma pussiamo alla c ronaca 
di questo emozionante in­
contro. 

Piove da ques ta mat t ina . 
Gli s t re t t i portici mcdiccal i 
di Berna sono affollatissimi. 
Dalla Germania sono venuti 
nella capitale della Confede­
razione ben 16 mila s p o r t i t i 
tedeschi; anche dal l ' I ta l ia so ­
no f/imife numerose comitive 
Parecchie macchine, inoltre. 
sono state fermate sui passi 
alp in i da l maltempo. 

Mettiamo Comhi , Be rna rd t -
•'ii, Czeizler, Foni ed.altri iec-
I nici i tal iani . Già al le 2 del 
[pomeriggio le strade che con~ 
]ducono allo stadio sono i<i-i 
sgorgate di macch ine . Agi ; cu-•' 

NAIROBI, 4. — Altri qu-a-igott delle vie i bagarini ojrjro-! 
ci africani sono stati Lnpic-.no biglietti d'ingresso al pre-^ 

sudanese e nel corso dei qua ­
li r imasero uccise 30 perso­
ne, t ra cui il comandante cibi­
la polizia di K a r t u m . 

Il Tr ibunale ha condannalo 
a mor te A w a d Saleh, d i re t ­
tore del quot id iano n U m m a >», 
organo del pa r t i t o U m m a ( in­
dipendenza) , all 'ergastolo un 
al t ro giornal is ta , Ali Fa rah . e 
a pene minor i gli al t r i im­
putat i . 

15 patrioti africani 
impiccati dagli inglesi 

pone al cammino degli spo r ­
tevi. iVonosfante la piogoia, lo 
stadio è pieno. Le forze di 
polizia sono costrette a .sten­
dere tilt cordone per impe­
dire che gli appass ionat i s e n ­
za biglietto entrino in campo 
con la forza. 

La banda della città di 
Berna, forte di circa un cen­
tinaio di elementi, eoe. una 

0JS& " ^ B l ^ ^ 

at tendibi le -i apprende che 
dinanzi a l Tr ibuna le d i K a r ­
tum si è concluso ogai il p ro­
c e d o a carico dei responsa­
bili de:le violenze verificatesi 
IÌ Ka r tum il 1. marzo, v io­
lenze che ebbero !u-">s;o in 
occa-i"one de:la visita del ge -

b a.- ' i r i 'a coloniali britanni­
ca e, r.el carcere à i Nairobi. 

Essi orano stati condannati 
-alla base dcì'.c consuete ac­
culo eli •< terrori i l i o , . e di a p ­
partenenza alla .-setta dei Mau 
Mau , . 

zo ai quindicimila lire cia­
scuno. I poliziotti bernesi , che 
non hanno inai visto tanta 
gente in una volta, hanno 
quasi perduto la testa. Per 
arrivare al camjio ci voglio­
no almeno due ore. fanti so­
no gli intoppi che la scaden-
tissima organizzazione jrap 

Il portiere magiaro Grosits 

r iunione è stata anertat-»vev.. proposto che la di-cu?-
ichiarazioni dei cap i 'de l - s-o r"* continua.--*; per a u l a .n 
j e delegazioni, i q u n » j giornata r n u o n h c a m e r u e . Il 

tografico sovietico 
La 

con dich 
le due 
h a n n o en t rambi espresso la 
speranza che le conversazioni 
port ino buon esito. 

I l capo della delegazione 
vie tnamita ha d ichiara to t ra 
l 'a l tro che il suo governo 
considera le t ra t ta t ive in cor­
so come «.una vi t tor ia pe r il 

colonnello L 'Ennuyeux ha in­
vece insistito porche la seduta 
odierna si svolgesse a porte 
chiuse e fo--e limitata ali. fis­
sazione dell 'ordine del g io i rò 
dei lavori. 

Un comunicato d i ramato .il 
te rmine della r iunione dice 
che le discussioni si sono sAoi-

CIVITAVECCHIA, 4 — Ac­
colta dalla fraterna solidarie­
tà dei lavoratori e dei ci t ta­
dini è a r r iva ta , proveniente da 
Grosseto la carovana ciclisti­
ca degli 85 lavoratori della 
Richard Ginori dì Doccia. 

La carovana, che perno t te ­
rà a Civitavecchia, ospite dei 
lavoratori di questa ci t tà , r i ­
par t i la , s empre in bicicletta, 
domani mat t ina alla volta di 
Roma dove a r r ive rà nella 
stessa a iornata . 

I generosi lavoratori di 

tziurbn.'ìc che ricorda quella 
dell' impero n\st»\> - iingarico-
col fceni i.oro lucente e le. 
e;iacchc::a azzurro-scuro pie­
ne. a l bottoni dora t i , suona 
allegre n.arcctie paesane. Jr-; 
complessi bandis t ic i tedeschi 
formati da t i josi. r ispondono 
dalle gradinate. Xeila tnbi.-
ne della stampe: ci sono gior­
nalist i d i tutto il mondo, fra 
cui 250 t edesch i o 6 i.r.^hc-
resi. Quando V alt opa riarte 

Doccia, che si ba t tono or.ergi- ifabbrica, ma la =ìntpat:.i e lo si'Uitincui cric ire i irapiari vi 
camente per preservare il Io-j incoraggiamento dei cittadini1,1*, ' ^ ' - ' ' . s . ° - : spe i ra ron a p ­
ro posto di lavoro, sono cosijdi Pi.<a. Livorno. V e n t u r i n a , J P ^ . c o n o ,renei:camente. 

Oggi a Roma la carovana di Doccia 
giunti a l l 'ul t ima fase della lo 
ro lunga marc ia che, iniziata 
a Sesto Fiorent ino, t ra en tu­
siastiche manifestazioni di so­
l idarietà è proseguita p e r le 
s t rade della Toscana e del 
Lazio. 

I lavoratori delia Richard 
Ginori , non solo portano con 
se le 50.000 firme raccolte nel 
fiorentino per salvare la loro 

Grosseto. Civitavecchia. 
Non c o dubb io che anche 

domani, al suo a r r i vo a Roma, 
la carovana di Doccia sarà 
accolta f r a t e rnamen te dai l a ­
vorator i , e con s impat ia dai 
c i t tadini che s ap ranno in ten­
derò l 'appello che es^ì po r t a ­
no da l cuore de l la Toscana: 
.< Aiutateci a sa lvare la nostra 
fabbrica e il nostro pane s 

Dopo che le h^nda ha suo­
nato oìt «uni nazionali, s'in~ 
comincia. 

I tedeschi s: lanciano con 
l'aria all'attacco. La loro ve­
locità è eccezionale. I ma" 
gìari arretrano r subito vo­
tiamo che Bozsik è più len­
to del solito e sbaglia pa-

MARTIX 
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